
Nuova aurora: da sogno a realtà 
Pier Luigi Amel-lo 

Linizio I-I ogno i pone tTa la fin e del 
198 e !'inizio del 1986. 

È fatale ed a11 he provvidenziaJ l'in­
ntro tra il otto critto. in iem e ad un 

gruppo di amici. e uor AnO'ela PozzoLi. 
dell fi glie della Carità. 

Noi. O'l'UppO di amici la i i_ ma omun­
que con un 'ammino dj fede LI1 djveni1'e. 
ce rca amo l' app li cazion e prati a d i 
prin i[ i evangelici. Lei cercava un grup­
po che fosse disponibile a realizzare una 
men a [ ti a per " enza Ei a dimora". in 
quanto nei giorni fe ti vi in Torino non 
c' era ne uno be i o cupa e li que ti 
fra telLi fortunati. 

Chi crede parla di i n tervento deUa 
Provvidenza. chi non crede preferi ce rif l'il' i a l una fortunata coinci­
denza. Il l'i ultato è tat lo t o: la na cita della Men a re tiva di via 

accarelli che iJllzialmente dava 4200 pasti annuaJi in tutti i o'iorn i [ ti­
vi dell' anJ10 e clu o iJ me e di aO'osto. Ora i pasti ono Clrca 1- .000 dj 
cui più del 60% ono serviti in locali callati d'inverno, ove i offre il 
pasto .integra le. il resto viene servito tramite la on 'egna di acche11i di 
opravvlVenza. 

l olonta1'i sono ne] fTattempo pa ati da una vent ina a IUI1 centinaio 
( Ii qu e ti il 10% ono oci del Rotary Torino Sud- E t. OVV1'O più del 
1- % d ll' organico del Club ) oltTe Wl gruppo di g iovani molto motivati 
che i occupa della parte più delicata della giornata: il mantenimento 
dell a tranquillità tra gli o piti in atte a dello ingre o ed il l'i l etto delle 
r go le che I t l'minano il liritto ad -ntrare. · on po iamo infine otta­
cere che vi sono molti nuclei famigliari tra i volontari.) questo per oUo­
lineare come il vo lonta1'iato po sa anche costitWJ'e un utile collante p r 
le famigli e. 
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Dopo 12 anni di attività dove si sono verificati tanti episod i belli . dove 
abbiamo sentito raccontare tante storie tri sti e anche drarru:natiche. dove 
però siamo sempre riusciti a far fronte alle situazioni anche le più diffi­
cili. senza la necessità di far intervenire la Polizia e qu esto significa 
anche acquistare credibilità nei confronti degli amici meno fortunati. 
dove abbiamo perso tanti amici sia fra i volontari che fra gli ospiti. il 
gruppo è stato interessato da un altro tipo di emergenza: i minorenni 
extracomunitari a lbanesi che giungevano Ul Italia a frotte senza alcun 
appoggio. con il rischio di cadere nel mondo della malavita. Anche in 
qu es to caso i volontari si sono trovati concordi affrontando una scom­
messa ben più comp licata della prima. Infatti significava farsi carico di 
m inorenni con altre abitudini. altra cultura. altre idee. minorenni che 
dovevano essere alfabe1izzati. portati ad una scolarità minima e. prima 
della maggiore età. introdotti ufficialmente nel mondo del lavoro condi­
zione essenziale per ottenere un permesso di soggiorno regolare. 

Le forme di intervento a favore di ques ti ragazzi. al d i là dell a risolu­
zione dei problemi di mangiare, vestire e dormire. sono state le più varie: 
inizialmente con la collaborazione del Giudice Tutelare e del Comune di 
Torino si è fatto ri corso ad lilla forma di tutela civile che permetteva di 
avere un rappOlto più vincolante con il ragazzo. il che era per lui una 
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garanzia e per il volontario un impegno più serio senza tuttavia l obbli­
go della convivenza essendo riconosciuta a tutti i livelli la comunità dove 
i ragazzi vivevano e continuano a vivere. 

Successivamente non si è più potuto far ricorso alla tutela civile ma 
I impegno morale di dare un futuro a questi ragazzi è continuato con lo 
ste o ardore. 

Sono passati cinque amù, abbiamo cambiato tre sedi ed ora siamo 
tabili in via Vigone 67. I ragazzi che sono transitati nella comunità sono 

una se santina, di cui una quindicina attualmente nostri o piti, e tutti gli 
altri hanno raggiunto l'autononlÌa e vivono per i fatti loro provvedendo 
a loro stessi, pur mantenendo rapporti di affetto e amicizia con i volon­
tari. La comunità inizialmente era di oli albanesi adesso ci sono anche 
romeni e marocchini. 

Abbiamo avuto modo di conoscerli a fondo e possiamo assicurare che 
nel bene e nel male non hanno mùla di diverso ri petto ai nostri ragaz­
zi. Hanno gli stessi pregi e gli tessi difetti. Quello che va a loro merito è 
che continuando a frequentare connazionali di tutte le speci, hanno sem­
pre resistito almeno per ora all chimere dei facili guadagni, ricono­
scendo che il percorso che stiamo facendo insieme è più difficile, per ora 
meno odclisfacente, ma più sicuro e meno riscmoso. 

L'obiettivo nostro è di saper sfruttare appieno le potenzialità di que­
sti ragazzi per renderli indipendenti, forniti di una conoscenza di un 
campo di lavoro che permetta di mantenersi decorosamente ed even­
tualmente per i più portati di saper fare un passo in più e poter ritorna­
re al proprio pae e con una profe sionalità che gli permetta di diventa­
re leva diTigente in patria. 

Il sogno è quindi diventato realtà, avevamo tante perplessità , tanti 
dubbi, tante paure. Il procedere giorno dopo giorno prima con il proble­
ma della fame e poi con il problema della crescita e dell educazione dei 
minori, ci ha fatto acquistare sicurezza, enorme fiducia nell 'essere grup­
po e remare tutti in una direzione, gruppo nel quale le discu ioni sono 
vivaci, ma riguardano il capire e il convincerci quali sono le scelte 
migliori per chi si è affidato con fiducia a noi. Mai è intervenuto l'inte­
res e personale. 

L'esperienza di questi anni mi ha convinto che per occuparsi degli 
altri non è necessario avere una fede religiosa. Clù crede infatti nella 
religione cattolica dal Vangelo trae gli insegnamenti della necessità di 
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amarsi gli uni gli altri e di saper sfruttare i propri talenti e di avere sem­
pre fiducia nel prossimo, ma chi non crede può derivare dalla dichiara­
zione dei diritti dell'uomo o dalla convenzione eli New York del 1981 . 
oppUTe da qualsiasi carta costituzionale di un paese civile.) che ,'altnù­
smo, il rispetto reciproco e la solidarietà sono obblighi civili, che aiuta­
no il progresso e lo sviluppo. 

Sono convinto che la presenza eli tanti rotariani in questo gruppo di 
volontari e la condivisione dell' idea da parte di tutti i soci de] Torino 
Sud-Est e di tutti i Governatori che ci hanno visitato, sia la miglior inter­
pretazione del pensiero di Paul Harris e sia tul ottimo modo per festeg­
giare il nostro venticinquennale di vita che precede di poco il centenario 
della fondazione de] Rotary. 

Il servire rotariano deve essere scambio di idee. deve essere un dare 
materiale, ma deve essere anche un faTe concreto. 
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